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Dopo la ripreso dello sciopero dei dipendenti delle oziend e elettriche 

Braccio di ferro in Argentina 
tra lavoratori e giunta militare 
Operai e impiegati attuano lo « sciopero a rovescio » mentre gli impianti sono presidiati dalla truppa 
Perquisizioni e arresti nei quartieri popolari • Attesa per il ritorno del generale Videla dalla Bolivia 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 30 

Il governo militare argenti
no è in queste ore alle prese 
con 11 difficile problema del 
confronto eco i sindacati: per 
esso si tratta di decidere se 
portare fino alle ultime con
seguenze l'annunciata repres
sione dello sciopero attuato 
per quasi quattro giorni da 
trentamila lavoratori dell'elet
tricità, ovvero di avviare qual
che forma di negoziato che 
permetta di comporre questa 
vertenza che interessa l'ali-
mentazione di energia elettri
ca di questa capitale e della 
Grande Buenos Aires. 

Nel pomeriggio di ieri il se
gretariato alle informazioni 
ha annunciato che sono co 
minciati gli arresti di « atti
visti, intimidatori, sabotatori 
e agitatori ». 

Due giorni fa il governo 
aveva minacciato misure de
tentive e la militarizzazione 
degli operai ove fosìe conti
nuata la lotta dei lavoratori 
per ottenere la riassunzione 
di 250 dipendenti delle azien
de statali « SEGBA » e « Agua 
y energi'a electrica». Già nella 
prima quindicina di ottobre i 
licenziamenti, che avevano 
colpito la maggioranza degii 
ex dirigenti del sindacato 
« Luce e forza » sottoposto a 
Bestiole governativa, avevano 
ytrovoc'ato scioperi per due 
settimane. 

Le attività sindacali e il 
diritto di sciopero sono, come 
si sa. sospesi in Argentina e 
la violazione di questo divie
to è punito da quando le 
forze armate hanno assunto 
il potere il 24 marzo scorso. 

Malgrado notizie di riunio
ni con dirigenti sindacali a 
diversi livelli, specialmente 
nell'ambito del ministero del 
lavoro e della gestione mili
tare nella Confederazione ge
nerale del Lavoro (CGT), il 
ministero dell'economia ha 
smentito oggi qualsiasi tipo 
di iniziativa mirante a un 
annullamento dei licenzia
menti. 

I lavoratori fanno ricor
so allo «sciopero a rove
scio » con presenza delle 
maestranze sul luogo di lavo
ro: questa forma di lotta ha 
provocato una riduzione di 
quasi il 50 per cento delia ca
pacità produttiva degli im
pianti generatori e un lavoro 
al di sotto del limiti di sicu
rezza. ~ 

Benché reparti militari oc
cupino la maggioranza delle 
officine e degli impianti, il 
rendimento non ha potuto es
sere immediatamente norma
lizzato e in vari quartieri del
la capitale della Grande Bue
nos Aires si sono prodotte 
numerose interruzioni di cor
rente. 

Non si hanno indicazioni 
ufficiali sul numero degii ar
restati, però si sa di undici 
« operativos » militari, con 
perquisizioni domiciliari nei 
quartieri abitati dagli operai 
del settore elettrico. Oggi si 
è appreso l'arresto di undici 
sindacalisti a Tucumou. 

II ministro del lavoro, gen. 
Tomas Liendo, ha ricevuto 
una settimana fa da 40 diri
genti sindacali una richiesta 
per un sollecito rialzo del sa
lari, deteriorati nell'ultimo 
anno di oltre il cinquanta 
per cento. Per parte sua il 
responsabile militare posto 
alla testa della CGT ha rice
vuto dagli stessi dirigenti la 
richiesta di autorizzare una 
riunione plenaria nazionale. 

Senza dubbio queste inizia
tive raccolgono simpatie in 
una parte dell'attuale grup
po dirigente argentino, ma 
non è meno certo che la scel
ta repressiva ha il sostegno 
della corrente che vuole evi
tare a qualsiasi costo la ma
nifestazione dello scontento 
operaio per non turbare la 
marcia del piano economico 
del ministro Alfredo Marti-
nez de Hoz. 

Si è appreso oggi che più 
di novemila scaricatori e al
tri lavoratori portuali stan
no effettuando lo sciopero a 
rovescio da diversi giorni, per 
protestare contro l'imposizio
ne di un nuovo regolamento 
e per chiedere aumenti sala
riali: questo sciopero ha ri
dotto a un terzo il rendimen
to abituale. 

I dirigenti del sindacato 
« Luce e forza », attualmente 
sotto gestione governativa, 
hanno ripetutamente sostenu
to che essi sostengono il pro
cesso aperto il 24 marzo, an
che se criticano l'attuale po
litica economica, e che non 
hanno intenzione di isolare il 
governo del lenente generale 
Videla. Questi, al suo rientro 
dall'attuale breve visita in 
Bolivia, intende assumere la 
responsabilità di chiudere la 
vertenza. Senza dubbio — si 
afferma negli ambienti sin
dacali — la soluzione non sta 
nell'inasprimento delle misu
re repressive, bensì nella vo
lontà di negoziato mostrata 
dai lavoratori. 

Isidoro Gilbert 

Messaggio 
all'alleanza 

popolare 
islandese 

Il compagno Luca Pavolini. 
direttore de l'Unità, ha invia
to il seguente messaggio a 
Ragnar Arnalds presidente 
dell'Alleanza popolare islan
dese: 

« Cari compagni, in occasio
ne del 40° anniversario del 
vostro quotidiano " Thjovi-
ljìnn " vi inviamo fraterne ca
lorose congratulazioni e i mi
gliori auguri per il vostro la
voro e per nuovi successi del
l'alleanza popolare islande
se». 

IL FUOCO DISTRUGGE UNA CITTA' ' - ,—-
tà di Sakala (Giappone) devastata dalle fiamme. L'incendio, di dimensioni colossali, ha pra
ticamente raso al suolo la città: più di tremila i senzatetto, due i dispersi, novanta i feriti. 
Dopo undici ore dall'inizio dell'incendio le fiamme sono state fermate dal fiume che di
vide in due Sakata: ad esso si deve se questa non è stata completamente cancellata. 

NELLE TESI PER IL CONGRESSO DI DICEMBRE 

Il PC di Israele propone 
un fronte anti-bellicista 
L'unità tra arabi ed ebrei, pilastro del partito 

. Nostro servizio ,, 
• ' TEL, AVIV. 30 • 
Sono in pieno svolgimento, 

nelle organizzazioni di parti
to dell'intero Paese, i dibat
titi sulle tesi per il diciot
tesimo congresso del Partito 
comunista di Israele (Rakah). 
che si terrà ad Haifa dal 15 
al 18 dicembre prossimi. Le 
tesi analizzano gli sviluppi ve
rificatisi a livello internazio
nale. nel Medio Oriente e al
l'interno di Israele dopo il pre
cedente congresso, che risale 
al giugno 1972. 

Per quel che riguarda la 
situazione interna, il docu
mento sottolinea la polarizza
zione verificatasi su due 
orientamenti politici contrap
posti: da un lato la linea 
tuttora dominante, bellicista 
ed annessionistica, con una 
spinta verso posizioni anco
ra più estremistiche sulla de
stra. e dall'altro il crescen
te delinearsi di forze che si 
attestano più realisticamente, 
su posizioni di pace e di si
curezza. Partendo da questa 
analisi. le tesi indicano la 
strategia e la tattica del Ra-
kah per i prossimi anni. 

Il compito principale del 
partito, nelle attuali condizio
ni. viene individuato nella lot
ta per la realizzazione nel 
Medio Oriente di una pace 
giusta e durevole. Ciò com
porta la creazione di un fron
te di pace il più ampio possi
bile. che riunisca tutte le for
ze. di qualsiasi affiliazione po
litica o ideologica, disponibili 
per una lotta risoluta contro 
la politica di occupazione pro-
imperialistica del governo 
israeliano, per un cambia
mento radicale di questa po
litica e per far avanzare la 
causa della pace. 

Il documento pre-congres
suale espone al riguardo un 
dettagliato programma di pa
ce. che corrisponde ai genui
ni interessi nazionali sia del 
popolo israeliano che dei po
poli arabi, come anche agli 
interessi della causa generale 
della pace e del progresso. Il 
programma chiede fra l'altro 
il ritiro di Isaele sulle linee 
del 4 giugno 1967. che do
vranno diventare frontiere di 
pace: il riconoscimento ed il 
rispetto del diritto del popo
lo arabo palestinese all'auto
determinazione e alla realiz
zazione di un suo Stato so
vrano accanto a Israele: una 
giusta soluzione del problema 
dei profughi, ecc. Nella situa
zione determinata da un lun
go periodo di guerre e di sfi
ducia. un simile accordo di 
pace dovrà essere affiancato 
da efficaci garanzie interna
zionali per la sovranità e la 
integrità territoriale di tutti 
gli Stati della regione; que
ste garanzie dovranno essere 
fomite sotto gli auspici del-
l'ONU e con la partecipazio
ne dell'Unione Sovietica, de
gli Stati Uniti e di altre na
zioni. La conferenza di Gine
vra per la pace nel Medio 
Oriente, che ha tenuto la sua 
prima sessione nel dicembre 
1973. è la sede naturale per 
ricercare la predetta giusta 
soluzione del conflitto; essa 
dovrà essere riconvocata sot
to la co-presidenza dell'URSS 
e degli USA e con la parte
cipazione di tutte ìe parti in
teressate. ivi compresa — sot
tolinea il programma de] PC 
— l'OLP. nella sua qualità di 
unico rappresentante legitti
mo del popolo palestinese. 
Le tesi contengono anche un 

capitolo dedicato alla lotta 

contro la occupazione e l'op
pressione nei territori arabi g 
conquistati da Israele nel 1967f 
e alla solidarietà dei comu
nisti israeliani con questa lot
ta; mentre un altro capitolo 
si occupa della situazione del
la popolazione araba all'inter
no dello Stato di Israele e 
della nuova fase di lotta del
la minoranza nazionale araba 
contro la discriminazione e 
per la parità di diritti civili. 

I documenti precongressua
li dedicano, ovviamente, am
pio spazio alla situazione eco
nomica in Israele, sottolinean
do i gravi pericoli di disse
sto economico, soprattutto per 
le classi lavoratrici, causati 
dalle pesanti spese militari e 
dalla militarizzazione delle 
principali branche della eco
nomia nazionaie. 

Le tesi mettono in eviden
za l'importanza dell'estensio
ne e dell'aprofondimento del
la battaglia ideologica con-

Settantotto 

condanne per 

gli incidenti 

in Polonia 
VARSAVIA, 30 

In seguito agli incidenti del 
giugno scorso a Ursus e Ra-
dom. 78 persone sono state 
processate e condannate a pa
ne detentive; lo ha reso noto 
il procuratore capo della Re
pubblica Lucjan Czubinski 

Nella dichiarazione resa — 
citata dall'agenzia «Pap» — 
Czubinski non ha specificato 
i reati ascritti alle tre per
sone condannate a Ursus 
mentre per le 75 condannate 
a Radom egli ha indicato 
che gii imputati « erano accu
sati di reati di natura cri
minale e soprattutto di sac
cheggio ». 

« Il consiglio di Stato — ha 
detto ù procuratore — ha da
to disposizione agli organi 
istruttori e alla polizia di trat
tare con clemenza gli scio-

j perenti che si erano compor
tati da onesti lavoratori ». 

tro il sionismo e i suoi grup
pi "estremisti, fascisti e mili-
tar-sciovinistl. Peraltro, • ti 
consolidamento della lotta 
ideologica e l'opera volta a 
mettere in luce il vero vol
to borghese-reazionario, anti
nazionale ed antioperaio del 
sionismo non sono in contra
sto con l'azione intesa alla 
creazione di uno schieramen
to popolare il più ampio pos
sibile. che si batta per una 
pace giusta, per la democra
zia, contro il pericolo fasci
sta. per i diritti dei lavora 
tori. « Nelle attuali condizio
ni di Israele, la divisione fon 
damentale non è fra comuni
sti e sionisti: la divisione fon
damentale è quella di classe 
e politica, tra mondo del la
voro e capitalismo, tra for
ze guerrafondaie ed annessio-
niste e forze di pace, tra for
ze democratiche e forze che 
tendono al fascismo *. affer
mano le tesi. Fra coloro ch^ 
ancora aderiscono alla ideo
logia sionista, ve ne sono mol
ti che hanno punti di vista 
realistici e positivi su proble
mi concreti, politici e socia
li; pertanto — sottolinea il 
documento congressuale — è 
di grande importanza per un 
futuro di pace e di progrc>?o 
sociale agire per la coopera 
zione e per la creazione del 
suddetto fronte con tutti colo 
ro che si schierano In favo
re di una pace siusth e dure
vole. della democrazia e giu
stizia sociale. 

Circa lo stato del partito, il 
documento rileva che il nu
mero degli iscritti attivi è sa
lito, dal 1972 all'inizio di que
st'anno. del 40 per cento. Si 
attribuisce molta importanza 
al fatto che il partito ha raf
forzato la sua organizzazione 
sia fra gli arabi che fra gli 
ebrei, e soprattutto tra le gio
vani generazioni. Nel periodo 
fra i due congressi, sono stati 
conseguiti risultati assai im
portanti nelle elezioni per il 
parlamento (Knesseth) e per 
i sindacati. Il più solido pi
lastro de! partito — rilevano 
le tesi — nella sua struttura 
organizzativa e nel suo lavo
ro politico ed idenlozico è co
stituito dalla unità internazio
nalista. neile sue file, fra 
ebrei ed arabi. 

Hans Lebrecht 

Lima 

Il Cile 
abbandona 

il Patto 
andino 

Ha rifiutato le misure 
contro ie multinazionali 

LIMA, 30 
Il Cile non appartiene più 

al «Patto Andino». Tale è la 
conclusione di una lunga po
lemica tra cinque paesi mem
bri da una parte (Perù, Boli
via. Venezuela, Columbia, E-
cuador) e Cile dall'altra. Sta
mane, al termine delle ses
sioni della commissione del-
l'« Accordo di Cartagena » d-
stitutivo del gruppo comuni
tario) si è saputo della rot
tura con il Cile. La rottura 
è totale, essendo anche rima
sta scartata la formula pro
gettata nelle ultime settima
ne perché il Cile rimanesse 
parzialmente associato al pat
to. 

Il « Patto Andino » rappre
senta un'integrazione econo
mica con fini di sviluppo e di 
difesa degli interessi nazio
nali. Es=o prevede una rego
lamentazione degli investi
menti esteri e dell'uso dei 
profitti delle società stranie
re in modo di equilibrare i 
necessari rapporti intemazio
nali con uno sviluppo auto
nomo delle risorse di ciascun 
paese. Un simile indirizzo non 
poteva essere accettato dalla 
giunta fascista cilena che ha, 
invece, scelto la sottomissio
ne ai dettati dei gruppi mo
nopolistici stranieri. 

Le posizioni erano troppo 
contrastanti perchè all'inter
no del Patto si riuscisse a tro
vare l'accordo. Sono due gli 
aspetti del contrasto: la to 
tale abolizione del regola
mento per gli investimenti 
stranieri, reclamata dal Ci
le per aprire senza alcuna 
barriera ai capitali stranieri, 
e l'eliminazione delle tariffe 
esterne comuni. 

Gli altri cinque paesi mem
bri concordano nel sostenere 
che il gruppo si deve difen
dere dalla penetrazione delle 
multinazionali e che gli in
vestimenti esteri vanno re
golamentati per impedire la 
deformazione che le « isole » 
transnazionali creano nella 
economia dei paesi sottosvi
luppati. Rispetto alle tarine 
esterne comuni, i cinque con
siderano che la proposta ci
lena mira a distruggere il 
meccanismo di preservazione 
de! mercato congiunto dei 
paesi andini. E' proprio la 
creazione di una tariffa ester
na a permettere ai paesi del
la subregione di concorrere 
vantaggiosamente con la prò 
duzione esportata dai paesi 
esterni alla subregione. 
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informa. 

A partire dal I Novembre 1976 entra in vigore: 

Un'altra giornata 
di scontri a Beirut 

BEIRUT. 30 
SI apprende da fonte be

ne informata che un centi
naio di persone sono rima
ste uccise o gravemente fe
rite nella sola giornata di 
ieri, nel corso di combatti
menti avvenuti sulle linee 
di demarcazione, a Beirut e 
nei quartieri sud orientali 
della città dove nutob'.indo 
e cannoni da campagna 
(155 mm). sono entrati nuo
vamente in azione per la pri
ma volta dopo l'entrata in 
vigore della tregua del 21 

Questo bilancio, ufficioso 
e approssimativo, dà un'idea 
del peggioramento della si
tuazione sui «fronti tradizio
nali». Se si tiene conto del 
gravi Incidenti avvenuti fra 
drusi e cristiani nel distret
to di montagna di Chouf 

(una trentina di chilometri 
a sud di Beirut) e nei corso 
dei quali dodici cristiani sa
rebbero rimasti uccisi e altri 
40 feriti, la giornata di ieri 
avrà segnato, come ha di
chiarato un esponente del 
governa una grave «ricadu
ta». dopo sette giorni di re
lativa calma. 

La radio progressista attri
buisce alle forze conservatri
ci la responsabilità della ri
presa dei combattimenti a 
Beirut e alla sua periferia. 
Per Camille Chamoun leader 
di destra, la ripresa dell'at
tività militare «è invece ope
ra della resistenza palestine
se e dei suoi alleati, in par
ticolare dei soldati iracheni 
il cui numero secondo infor
mazioni ufficiali, ha raggiun-

I to i novemila ». 

Il prezzo 
"CHIAVI IN MANO" 
delle sue vetture. 
Uguale e valido in tutta Italia. 
Il prezzo comprende ogni spesa 
accessoria e cioè: le opzioni 
d'uso, le spese di trasporto 
e di immatricolazione (escluso 
il bollo di circolazione) 
e UVA. 

La nuova formula 
"GARANZIA SERVIZIO" 
Un pacchetto di garanzie per 
rendere più dinamica 
l'assistenza all'automobilista. 
Comincia con il servizio 
prima della consegna 
ed assicura, con una rete 
di 1441 punti assistenziali, 
un servizio ancora più 
completo di quello attuale. 

La rete Citroen è a disposizione per ogni più ampia informazione 


